
Queste è l’invocazione che il sacerdote dell’Antico 
Testamento rivolge a Dio per benedire le persone. 
Era fatta sia per ottenere il dono della pace sia per 
augurare per il futuro prosperità e benessere. 
Se il Signore non ci concede la pace, per quanti sforzi 
faccia l’uomo, è difficile ottenere questo bene prezioso. 
Ma la nostra pace è Gesù: rivelazione palpabile di 
Dio amore e luce per tutti gli uomini. Lui, nostra pace, 
è venuto ad mettere la sua tenda tra di noi. 

 *** 

Oggi tanti innocenti pagano con la loro morte il frutto 
dell’odio, della vendetta, del terrorismo. Allora che 
cosa possiamo fare per loro? 
Cominciamo noi stessi vivendo nel nostro quotidiano 
l’impegno che il Papa ci affida per la Giornata 
Mondiale della Pace:  

“Non lasciarti vincere dal male,  
  ma vinci con il bene il male”. 
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